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di interessi (art. 16). – 4.4. Le fasi della procedura di affidamento (art. 17). – 4.5. La stipulazione del 
contratto (art. 18); il silenzio inadempimento “negoziale” (art. 18, comma 5). – 5. L’ambito soggettivo 
di applicazione del d.lgs. 36/2023: le stazioni appaltanti, gli enti concedenti e gli operatori econo-
mici. – 5.1. La qualificazione omnicomprensiva di stazione appaltante e l’irrilevanza della forma giu-
ridica. – 5.2. Il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti (artt. 62 e 63). – 5.3. Gli operatori 
economici. – 5.4. I raggruppamenti temporanei di imprese: il mandato collettivo con rappresentanza 
alla capogruppo (artt. 68 e 97 d.lgs. n. 36/2023). – 5.5. Le cause di esclusione dei partecipanti ai rag-
gruppamenti (art. 97). – 5.6. I consorzi ordinari ed i consorzi stabili. Le cause di esclusione (art. 97, 
comma 3). – 5.7. L’avvalimento: il contratto di prestito di risorse tecniche od umane (l’art. 104). – 
5.8. Il subappalto (art. 119). – 6. I requisiti di ordine generale e le cause di esclusione automatica e non 
automatica degli operatori economici (artt. 94 – 98). – 6.1. Le cause di esclusione automatica (art. 94) 
e relative eccezioni: gli effetti della sottoposizione a procedure concorsuali sulle possibilità di parteci-
pare alla gara (Ad. plen. nn. 9 e 11 del 2021; art. 94, comma 5, lett. d). Il rapporto tra interdittiva 
antimafia e controllo giudiziario a richiesta (Ad. plen. nn. 7 e 8 del 2023; art. 94, comma 2). – 6.2. Cause 
di esclusione non automatiche diverse dal grave illecito professionale (art. 95). – 6.3. La causa di 
esclusione non automatica del grave illecito professionale (art. 98). – 6.4. Disciplina dell’esclusione ed 
il c.d. self cleaning (art. 96). – 6.5. Il soccorso istruttorio (art. 101). – 7. La digitalizzazione del ciclo 
di vita dei contratti. – 7.1. Considerazioni generali. – 7.2. Principi e diritti digitali (art. 19). – 7.3. Prin-
cipi in materia di trasparenza (art. 20). – 7.4. Accesso agli atti e riservatezza commerciale (art. 35); 
norme procedimentali e processuali (art. 36). – 7.5. Principi e diritti digitali (art. 19). – 7.6. Principi in 
materia di trasparenza (art. 20). – 7.7. Accesso agli atti e riservatezza commerciale (art. 35); norme 
procedimentali e processuali (art. 36). – 8. La programmazione. – 8.1. Programmazione dei lavori ed 
acquisti di beni e servizi (art. 37). – 8.2. Localizzazione di opere di interesse statale e degli acquisti di 
beni e servizi (art. 38). Il c.d. dissenso costruttivo o qualificato (art. 38, comma 11). – 9. La progetta-
zione. – 9.1. La progettazione dei lavori pubblici ed i metodi di gestione informativa digitale delle 
costruzioni (artt. 41 e 43). – 9.2. L’appalto integrato (art. 44). – 10. La disciplina dei contratti di 
importo inferiore alle soglie europee. La distinzione tra sottosoglia che non presentano interesse tran-
sfrontaliero certo e sottosoglia con interesse transfrontaliero certo (art. 48). – 10.1. Il principio di 
rotazione degli affidamenti (art. 49). – 10.2. Le procedure per l’affidamento (art. 50). – 10.3. L’esclu-
sione automatica delle offerte anomale (art. 54). – 10.4. Il termine per la conclusione del contratto 
(art. 55). – 11. Le procedure di scelta del contraente per gli appalti soprasoglia (e per gli appalti sotto-
soglia che presentano un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2) – artt. 70 e ss. d.lgs. 
n. 36/2023. – 11.1. L’eccezionalità della procedura negoziata senza bando (artt. 70, comma 2 e 76). – 
11.2. I principi generali in materia di selezione delle offerte (art. 107). L’inversione procedimentale 
(art. 107, comma 3). – 11.3. I criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture 
(art. 108). – 11.4. La reputazione dell’impresa (art. 109). – 11.5. La disciplina delle offerte anormal-
mente basse (art. 110). – 12. Gli organi di valutazione delle offerte (art. 93): la commissione giudica-
trice ed il seggio di gara (anche in composizione monocratica) per le procedure di aggiudicazione con 
il criterio del minor prezzo. – 13. Sull’esecuzione del contratto di appalto. – 13.1. La risoluzione del 
contratto di appalto (art. 122) ed il recesso (art. 123). I rapporti con l’autotutela pubblicistica della 
stazione appaltante ed il confronto con l’annullamento giurisdizionale dell’aggiudicazione (artt. 121 e 
ss. d.l.gs. n. 104/2010). – 13.2. La modifica del contratto di appalto in corso di esecuzione (rinvio). – 
14. Sul partenariato pubblico – privato e sulle concessioni. – 14.1. Impostazione di sistema. – 
14.2. Disposizioni generali (artt. 174 e 175). – 14.3. Oggetto ed ambito di applicazione del contratto di 
concessione (art. 176). I contratti di concessione esclusi (art. 181). – 14.4. Il contratto di concessione 
e la traslazione del rischio operativo (art. 177). – 14.5. La durata della concessione (art. 178). La pro-
roga eccezionale per la revisione del contratto (art. 192, comma 1) (rinvio). L’obbligo di gara per i 
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concessionari con contratto affidato o prorogato senza procedura ad evidenza pubblica: l’incostituzio-
nalità dell’art. 177 d.lgs. n. 50/2016 (Corte cost., sent. n. 218 del 2021) e la nuova disciplina di cui 
all’art. 186 d.lgs. n. 36/2023. – 14.6. La disciplina dei contratti misti di concessione (art. 180). – 14.7. 
Il procedimento di affidamento delle concessioni ed i criteri di aggiudicazione (artt. 182 – 185). – 14.8. 
I contratti di concessione di importo inferiore alla soglia europea (art. 187). – 15. Sull’esecuzione del 
contratto di concessione. – 15.1. La modifica dei contratti di concessione durante il periodo di efficacia 
(art. 189). Il limite dell’alterazione della natura generale del contratto di concessione (art. 189, comma 
3). – 15.2. La risoluzione del contratto di concessione ed il suo recesso (art. 190). Il subentro dell’ope-
ratore economico nel contratto inadempiuto dal concessionario (art. 190, comma 3: c.d. step in right). 
– 15.3. La revisione del contratto di concessione per sopravvenienze. Il recesso per mancato accordo 
sul nuovo PEF. Il limite delle modifiche sostanziali o che alterano la natura della concessione (art. 192). 
– 15.4. La finanza di progetto. L’obbligatorietà della costituzione della società di scopo per l’affida-
mento di concessioni nella forma della finanza di progetto ed il possibile finanziamento dell’opera-
zione economica con l’emissione di titoli obbligazionari (artt. 193, 194 e 195). – 16. La locazione 
finanziaria (art. 196). – 17. Il contratto di disponibilità (art. 197). – 18. I rimedi alternativi alla giuri-
sdizione. – 18.1. L’accordo bonario (art. 211). – 18.2. La transazione (art. 212). – 18.3. L’arbitrato 
(art. 213). – 18.4. Il collegio consultivo tecnico (artt. 215 – 219). – 18.5. Il parere di precontenzioso 
dell’ANAC (art. 220, comma 1). – 18.6. La legittimazione processuale ad agire dell’ANAC (art. 220, 
commi 2, 3 e 4). – 19. Il rito speciale appalti e concessioni (art. 120 c.p.a.). – 20. La tutela in forma 
specifica e per equivalente in materia di contratti pubblici (artt. 124 e 125 c.p.a.). – 21. Il rapporto tra 
ricorso principale e ricorso incidentale in materia di contratti pubblici. L’interesse legittimo strumen-
tale alla riedizione della gara. L’esame prioritario del ricorso principale per il criterio della ragione più 
liquida.

CaPitolo VIII - LA RESPONSABILITÀ .................................................................... Pag. 523

1. L’Adunanza Plenaria precisa i presupposti e gli effetti della dichiarazione necessaria ai fini 
dell’accertamento dell’illegittimità a fini risarcitori ex art. 34, comma III c.p.a. (Cons. di St., Ad. Plen., 
3.7.2022, n. 8). – 2. Ambiente. – 2.1. Definizione di ambiente e di danno ambientale. – 2.2. Il princi-
pio di chi inquina paga e il sistema distributivo delle responsabilità ambientali (Corte di Cassazione, 
Sezioni Unite, 1° febbraio 2023, n. 3077).

CaPitolo IX - GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA ........................................................ Pag. 535

1. La perenzione nel processo amministrativo, criteri identificativi delle pluralità di azioni e atti inter-
ruttivi della prescrizione (Sezioni Unite, ord. n. 17619/2022). – 2. Il giudicato nazionale e i rapporti 
con il diritto sovranazionale. Il caso del decreto ingiuntivo non opposto, fondato su un contratto con-
sumatore professionista contenente clausole abusive.

CaPitolo X - RIPARTO DI GIURISDIZIONE............................................................ Pag. 543

1. La giurisdizione, per l’azione di accertamento dell’illegittimità del provvedimento (e rimozione 
di una parte della sua motivazione) ritenuta lesiva dell’immagine, appartiene al G.A. (Consiglio di 
Stato n. 3896/2023). – 2. Le Sezioni Unite tornano sul ricorso per motivi di giurisdizione avverso le 
sentenze del Consiglio di Stato e recepiscono l’interpretazione vagliata dalla CGUE (Cass. SSUU. 
25503/2022). – 3. Il sindacato per motivi di giurisdizione sulle sentenze del giudice speciale: le 
Sezioni Unite confermano la lettura costituzionale annullata dalla Corte di Giustizia (Sezioni Unite 
9369/2023). – 4. Contributo per utilizzo temporaneo di frequenze radio tra giurisdizione ordinaria, 
tributaria ed amministrativa (Cassazione, Sezioni Unite, Ordinanza 32121/2022). – 5. Lesione del 
legittimo affidamento, tra giurisdizione ordinaria e giurisdizione amministrativa.
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